
lucasan
Cronaca

Orario
Sante Messe

Feriale
ore 9,30 e 18,15

Festivo
ore 8, 10, 11,30 e 18,15

ore 9 S. Messa per i
Romeni

UFFICIO
PARROCCHIALE

Martedì e Giovedì
ore 15 - 18

Sabato ore 9 - 12

Per pratiche
particolari od impegni

urgenti si consiglia
di telefonare

al n° 011-3471300.

CONFESSIONI
E DIREZIONE
SPIRITUALE

Ogni venerdì dalle 15 alle
18 don Matteo è a dispo-
sizione unicamente per le
confessioni ed i colloqui a
carattere spirituale. 
Non disturbate per altri
motivi.

Don Apollinare confessa
ogni giorno dalle 9 alle
9,30.

MAGGIO 2003
ROSARIO

NEI CORTILI

Ogni martedì e ve-
nerdì ore 20,45

11-18-25 APRILE

Ore 10 e 11,30
S. Messa di
Prima Comunione

SABATO
15 MAGGIO

Ore 16
Confermazione

ADORAZIONE
EUCARISTICA

Ogni primo giovedì
del mese
alle 15,30

e alle 21,00

Ogni giorno
ore 7,15: preghiera
comunitaria di Lodi

ore 19: Vespri

Mirafiori SudMirafiori Sud

Lo sappiamo tutti che in
questo consiste la Pasqua
di Gesù.
E la nostra Pasqua cos’è?
Sicuramente in Quaresi-
ma molti di noi, in modi di-
versi, hanno avuto mo-
menti di riflessioni accom-
pagnati dalla penitenza,
dalla preghiera e dalla ca-
rità.
Sicuramente molti di noi
hanno tentato di superare
piccole e grandi situazioni
negative: sono risorti …
hanno tentato di risorgere.
Per essere concreti mi ri-
collego alla mia lettera di
Natale.
Avevo presentato 8 situa-
zioni chiamando i prota-
gonisti con il nome di Mat-
teo 1 fino a Matteo 8.
Li avevamo accolti nel no-
stro centro, per loro c’era
posto.
Accogliendo loro noi ab-
biamo fatto Natale! Essi
ora hanno raggiunto la
Pasqua di Resurrezione?

Matteo1 – Scrivevo: “40
anni, buon lavoratore con
un buon mestiere, da sem-
pre si droga.Tenta la co-
munità per due anni, esce,
ma dopo poco ricade …
Finisce a San Luca dove
può dormire, continuare a
lavorare e continuare a
bucarsi.” Matteo 1 si è al-
lontanato dopo pochi gior-
ni. Probabilmente conti-
nua a lavorare e a bucarsi.
NON È RISORTO.
Matteo 2 / 3 / 4 – Di loro
dicevo: “Senza fissa di-
mora, senza soldi e senza
appoggi familiari, ma ric-
chi di esperienza e sensi-
bilità, trovano finalmente
un posto a San Luca”. Tut-
ti e tre i Matteo tutt’ora vi-
vono sereni in un alloggio,
si autogestiscono e sono
responsabili. STANNO RI-
SORGENDO.
Matteo 5 – Di lui racconta-
vo: “47 anni, prima di finire
in carcere viveva con i ge-
nitori che muoiono duran-

te la sua detenzione e, la
casa popolare ritorna alla
ATC. Otterrebbe gli arresti
domiciliari se avesse un
posto dove dormire. A San
Luca c’è posto per lui!”.
Matteo 5 È stato nuova-
mente arrestato. NON È
RISORTO.
Matteo 6 – Di lui scrivevo:
“35 anni può ottenere la
sospensione della pena
se trova un domicilio not-
turno… Tempo prima non
avevamo accettato suo
fratello con una storia
analoga e, durante la not-
te si era suicidato”. Matteo
6 ha lasciato il centro per
una migliore soluzione. Ci
ha ringraziato e noi gli ab-
biamo fatto gli auguri. C’È
SPERANZA DI RESUR-
REZIONE.
Matteo 7 – La sua storia
era: “34 anni con problemi
mentali viene parcheggia-
to dai servizi sociali a San
Luca che lo ospita e lui è
sempre puntuale all’uscita
al mattino, al rientro alla
sera, è puntuale a versare
il suo contributo. Per lui
c’è posto”. Si temeva che
la permanenza di Matteo
7, Giulio, sarebbe stata
molto lunga, ma lui, prima
di Natale, ha scavalcato il
davanzale di una finestra
al 7° piano e si è lasciato
cadere. Prima aveva detto

ad un amico: “Voglio rag-
giungere mia madre, non
voglio continuare a vivere
in questa società”. Abbia-
mo pregato per lui e qual-
cuno ha pianto. CREDO
SIA NELLA RESURRE-
ZIONE.
Matteo 8 – Di lui dicevo:
“31 anni, tossicodipenden-
te… viene scarcerato per
un reinserimento presso
una comunità terapeuti-
ca… La famiglia non lo ac-
cetta… a San Luca per
Matteo 8 c’è posto”. Mat-
teo 8 in comunità non ci è
andato: non è stato preci-
so negli impegni. Ha la-
sciato presto il nostro cen-
tro. Forse non ha ancora
toccato il fondo. PENSO
CHE POTRÀ FARCELAA
RISORGERE … se non
muore prima!

Sono otto storie vere; po-
tremmo aggiungerne
un’altra: quella di Caterina
o Anna, come la chiamano
molti di Voi, avviata ad una
vita più giusta attraverso il
nostro impegno. (Ne parle-
remo un’altra volta).
Ancora un fatto: Domeni-
ca 29 febbraio prima della
Santa Messa delle 11,30,
si presentano in sacrestia
mamma e figlia.
– “In settimana – dice la
mamma – mia figlia subirà
un intervento serio al cuo-
re e lei vorrebbe ricevere il
Sacramento del malati.
Se non è possibile Le dia
una benedizione.”
– “Inviterò la comunità a
pregare per lei nella pre-
ghiera dei fedeli” – rispon-
do – “e poi dopo la Messa
con calma le darò una be-
nedizione particolare” 
Così ho fatto: La ragazza,
29 anni, prega con noi, poi
mi racconta dei suoi impe-
gni parrocchiali e quindi si
allontana preoccupata,
ma serena, sicura dell’a-
more di Dio, dell’amore
della sua comunità d’origi-
ne (Castellana Grotte) e
del nostro. A Torino erano
ospiti di una giovane cop-
pia del quartiere.

Lettera del Parroco

Gesù risorge e vince la morte

Il 4 marzo Antonella non
ha superato l’intervento,
ma sicuramente è VOLA-
TA VERSO LA RESUR-
REZIONE.

Sono episodi della nostra
vita quotidiana; voi ne co-
noscete, perché protago-
nisti, tanti altri.
Così migliora il mondo e
miglioriamo pure noi.

Rimarranno fatti negativi
anche molto pesanti nella
politica, nell’economia,
nella scuola, nelle fami-
glie, nella Chiesa…
Tutto ciò non ci scoraggi
perché Cristo è risorto e
noi, se lo vogliamo risor-
geremo con Lui.

BUONA PASQUA A TUTTI.
Don Matteo

Don Matteo accompagnerà un pellegrinaggio dell’Opera Dio-
cesana a SANTIAGO DE COMPOSTELA e PORTOGALLO.
Quest’anno si celebra l’ANNO SANTO COMPOSTELANO.
Data: 27 agosto - 1 settembre 2004
Quota: euro 950 + 20 di iscrizione
Documenti: è sufficiente la Carta d’Identità
Iscrizioni: rivolgersi a Don Matteo

Programma: dettagliato in ufficio parrocchiale

Pellegrinaggio a
Santiago de Compostela

dal 12 al 15 ottobre 2004

12 ottobre: Torino - Lisbona, visita
della città
13 ottobre: Fatima -Batalha - Na-
zaré
14 ottobre: Fatima
15 ottobre: Fatima - Lisbona - Torino
Quota: euro 610 + 20 per quota di
iscrizione
Documenti: è sufficiente la Carta di
Identità
Iscrizioni: ufficio parrocchiale entro
luglio
Programma dettagliato in ufficio
parrocchiale

Pellegrinaggio parrocchiale a Fatima

Per vivere intensamente il più grande avvenimento della
nostra fede la comunità parrocchiale vi propone alcuni
momenti significativi:

DOMENICA DELLE PALME - 4 APRILE

ore 9,30 Benedizione dell’ulivo e processione
alla chiesa dal giardino «F. Buscaglione»

LUNEDÌ SANTO - 5 APRILE

ore 21: Celebrazione comunitaria della Penitenza
Saranno presenti anche i genitori dei 
ragazzi che frequentano il catechismo

MERCOLEDÌ SANTO - 7 APRILE

ore 18,15: Celebrazione del sacramento dei malati
(prendere contatto con suor Vincenza
o don Matteo)

GIOVEDÌ SANTO - 8 APRILE

ore 9,30: Preghiera di Lodi

ore 15: Per tutti i ragazzi delle elementari e delle 
medie rappresentazione dell’Ultima Cena

ore 21: Celebrazione dell’Ultima Cena 
del Signore. Veglia di preghiera per tutta 
la notte. (Prenotarsi sull’apposito cartellone)

VENERDÌ SANTO - 9 APRILE

ore 7,30: Preghiera di Lodi

ore 9,30: Adorazione

ore 15: Via Crucis per i ragazzi delle elementari
e delle medie

ore 18,15: Celebrazione della Morte di Gesù -
Riconsegna delle buste per la Quaresima
di fraternità
- Bacio della Croce - S. Comunione

ore 21: Via Crucis per il quartiere partendo da
Via Negarville ang. Str. del Drosso
(benzinaio) - Via Roveda - Giardino
“Buscaglione” - Chiesa

SABATO SANTO - 10 APRILE
Per tutto il giorno adorazione della Croce e confessioni
personali.

ore 9,30: Preghiera di Lodi

ore 23: Veglia Pasquale e S. Messa della 
Risurrezione

DOMENICA DI PASQUA - 11 APRILE

SS. Messe ore 8 - 10 - 11,30 - 18,15

CONFERMAZIONE DEL BATTESIMO

Domenica 9 maggio Giornata di ritiro
Venerdì 14 maggio ore 21 Incontro di preghiera per i cre-
simandi, genitori e padrini
Sabato 15 maggio ore 16 Celebrazione della CONFER-
MAZIONE.

Incontri per famiglie con ragazzi del catechismo a Ca-
salpina di Prazzo:

Venerdì 30 aprile e 1-2 maggio: 1° gruppo

Venerdì 4-5-6 giugno: 2° gruppo

Gli appuntamenti pasquali



sanluca - via Negarville 14 - 011 3471300

Il nostro vescovo, Severi-
no Poletto, con la sua let-
tera pastorale “Costruire
insieme”  invita la chiesa,
alla missione. Proprio i lai-
ci, in quanto parte del tes-
suto sociale e del lavoro,
sono chiamati alla missio-
ne con la loro testimonian-
za di fede. Queste esorta-
zioni sono in continuità
con quanto è scaturito dal
Concilio Vaticano II. Infatti
il documento “Lumen gen-
tium” nel IV capitolo, defi-
nisce chi sono e quali so-
no  i compiti dei laici nella
chiesa. Successivamente
con il decreto “Apostoli-
cam actuositatem”, in 21
pagine, tratta degli aspetti
fondamentali dell’aposto-
lato dei laici. Questi docu-
menti vengono divulgati
dal 1964.
Il nostro quartiere nasce,
con il primo nucleo di via
Roveda,  al la f ine del
1966. Il vento del Concilio
è forte e molti laici si atti-
vano per la nascente co-
munità. Il parroco di allora,
don Paolo Gariglio, pro-
muove e sostiene l’impe-
gno dei laici nella parroc-
chia, che vede un fiorire di
attività, sia caritative che
di aggregazione, lanciate
del parroco, ma gestite
con impegno dai laici.
In questo contesto nasco-
no i fiduciari di scala. Non

semplici distributori del
Giornale del quartiere ,
ma sentinelle della parroc-
chia nelle case, persone
che con spirito missiona-
rio, si preoccupavano di
segnalare casi difficili di
povertà ed emarginazio-
ne, di persone ammalate
bisognose di un conforto e
dei sacramenti. I fiduciari
erano persone che cerca-
vano di essere testimoni e
punto di riferimento per i
lontani. Compito difficile,
ma svolto dai più con at-
tenzione e con fede. In
molti casi l’opera dei fidu-
ciari è stata determinante
per fare emergere situa-
zioni di disagio, che hanno
permesso alla parrocchia
di essere presente, a risol-
vere casi disperati e a por-
tare il conforto della Paro-
la a persone lontane.
Questa esperienza ha ac-
compagnato il quartiere fi-
no ad oggi. Inevitabilmen-
te in 35 anni qualche cosa
è cambiata. Intanto nelle
scale la totalità delle per-
sone era battezzata e
gran parte era praticante.
Le persone del quartiere
erano omogenee per cul-
tura e per istanze sociali
(tutti avevano la casa, per-
ché sicuramente non ric-
chi, con una famiglia nu-
merosa). La vita si svolge-
va come in un paese, do-

Gruppo Fiduciari di Scala

Ripartire dalle origini
Arrivano in quartiere nuove famiglie che portano nuove 
culture e diverse religioni - I fiduciari si interrogano su
come superare le difficoltà di dialogo

In occasione della sepoltura dei nostri cari vengono
raccolte in chiesa o dagli inquilini, offerte a loro suffra-
gio. L’offerta viene segnalata per rendere conto a chi ha
dato tramite il fiduciario di scala o ad altre persone. La
destinazione di dette offerte, è quasi sempre il Terzo
Mondo, od altre necessità particolari, od ancora desti-
nazioni specifiche indicate dai familiari. La Comunità
parrocchiale propone ai parenti ed amici dei defunti
opere di bene a favore di chi è in difficoltà piuttosto che
fiori da ammucchiare al camposanto.

GIULIO SPADA

Consolatevi con me voi tutti
che mi eravate tanto cari. Io
lascio un mondo di dolore per
un regno di pace.

CARMELO IANNELLI

Perché rimanga di te un ricor-
do a tutti quelli che ti conob-
bero.

ANGIOLINA BONGO
in LO CHIATTO

Sono trascorsi 3 anni ma più
il tempo passa più il vuoto ed
il dolore aumenta. Andrea,
Michele, Pino, Rita le loro fa-
miglie con i tuoi amati nipoti.

GINO VERZOTTO

Nell’anniversario la famiglia
lo ricorda con infinito affetto.

A suffragio di: De Lorenzo Antonio euro 130 raccolti in
chiesa ed euro 150 dagli inquilini di via Quarello per l’assi-
stenza ai malati di cancro, Candiolo; Cecchini Mario euro
90 per la San Vincenzo; Scutari Mariantonia euro 55; Ca-
polongo Erminia euro 65 raccolte in chiesa ed euro 50 da-
gli inquilini di via Roveda 13/C per S. Messe; Del Giudice
Graziella euro 125 raccolte in chiesa ed euro 115 dagli in-
quilini di via Quarello 22/B per l’assistenza ai malati di
cancro, Candiolo; Tranchese Franco euro 100; Violante
Michela euro 105 ed euro 160 dagli inquilini di via Quarel-
lo 4/D; Petronella Domenico euro 135.

In suffragio dei nostri defunti

ve tutti conoscevano tutti
e mancava quella diffiden-
za verso l’altro, che è fon-
te di divisione. Gran parte
delle persone erano immi-
grate dal sud, perciò ci si
sentiva accomunati e non
divisi dal razzismo.
Oggi viviamo una realtà
rovesciata. Non tutti sono
battezzati e i cristiani sono
divisi in diverse confessio-
ni e sette. Non esiste omo-

geneità di cultura e non
essendo stato possibile
per decenni un effettivo ri-
cambio, abbiamo una lar-
ga fascia di persone anzia-
ne, rispetto ai giovani. La
società è cambiata e la dif-
fidenza ci ha chiusi nelle
case. L’immigrazione, non
più interna, ma esterna al-
l’Italia, ha portato nel quar-
tiere persone con cui si è
impreparati al confronto.
Questa situazione rende
difficile l’azione del fidu-
ciario di scala, che lavora
isolato, a volte senza rife-
rimenti, rifiutato, senza
possibil i tà di r icambio
(l’età media dei fiduciari è
alta), con la sensazione di
inadeguatezza di fronte a

queste nuove situazioni. Il
disagio porta alcuni a rele-
garsi nel ruolo di distribu-
tore di giornali e raccogli-
tore di fondi.
Cosa fare? La parrocchia
riconosce a questa figura
un ruolo fondamentale, e
auspica che si possa ritor-
nare allo spirito originario
che ha alimentato questo
progetto. Il Consiglio Pa-
storale ha in essere una

commissione per valutare
e proporre nuovi modi di
essere fiduciario. Forse
non sarà più possibile
avere un fiduciario per
scala, ma questa figura
che sta con la gente e rac-
coglie la voce di chi cerca
aiuto, non può mancare.
Concludo con un appello
rivolto a tutti i parrocchiani
di buona volontà. Il Vesco-
vo chiede a noi laici  di far-
ci carico delle ministeria-
lità che ci competono, in
virtù del battesimo. Ri-
spondiamo a questo ap-
pello nel modo più sempli-
ce, ed efficace, offrendoci
a rivestire questo ruolo di
fiduciari di scala.

Claudio Trasembi

Ha accolto come nuovi cristiani, nel sacramen-
to del Battesimo:
Mirengo Morena di Salvatore e Spitaleri Luana
Distefano Diletta di Vincenzo e Franzoso Lucia
Di Fazio Nicolas Pasquale di Mauro e Geraci Gae-
tana

Ha presentato alla misericordia del Signore:
Capolongo Valletta Erminia anni 80
Cecchini Mario anni 89
De Lorenzo Antonio anni 74
Tranchese Franco anni 41
Petronella Domenico anni 77
Violante Rubicondo Michela anni 69

Del Giudice Nicastro Graziella anni 92.

La nostra Comunità

FAMIGLIA CRISTIANA
La redazione del giornale “Mirafiori Sud” unitamen-
te alla parrocchia ha fatto recapitare per Natale a
quasi tutte le famiglie due numeri di “Famiglia Cri-
stiana” ed il calendario del nuovo anno. È stato uno
sforzo economico non indifferente, ampiamente re-
cuperato dalla generosità di molte famiglie con il ri-
torno delle Buste Natalizie. Pensiamo di aver fatto
cosa gradita e buona per coinvolgervi a leggere una
rivista seria, adatta ai nulcei familiari.
Otto sono stati gli abbonamenti.

ENTRATE Valori in euro
Collette festive e feriali, bussole e candele 29.505
Contributi in occasione di Matrimoni,
Battesimi, S. Messe, Sepolture 4.260
Varie (buste natalizie, contributi del Comune
interessi bancari, contributi dagli ospiti del Centro
di Accoglienza, contributi per uso locali) 155.610
Versamenti dei sacerdoti per vitto e alloggio 8.370
Offerte per il Giornale “Mirafiori Sud” 253
Circolo ANSPI - Bar (lordo) 6.005
Attivo Casa Alpina 10.490

TOTALE ENTRATE 214.493

USCITE
Imposte e tasse 1.421
Manutenzione ordinaria chiesa e casa 1.700
Energia elettrica, telefono, acqua 10.207
Riscaldamento chiesa e casa 5.550
Assicurazioni varie 1.911
Provviste per il culto (candele, ostie) 377
Spese per il vitto (3 persone) 784
Integrazione stipendio dei Sacerdoti 12.252
Assicurazione sociale del Parroco (INPS) 115
Compensi ai collaboratori cappellani e personale
vario 3.956
Versamenti all’Ufficio Amministrativo Diocesano 2.063
Giornale “Mirafiori Sud” 3.289
Circolo ANSPI - Bar (luce, riscaldamento e
manutenzione) 3.794
Spese per attività pastorali 4.009
Spese per lavori straordinari 157.115

TOTALE USCITE 208.543

TOTALE ENTRATE 214.493
TOTALE USCITE 208.543

SALDO ATTIVO 5.950

OSSERVAZIONI

1) Nel 2003, tramite la Comunità Parrocchiale, sono stati
aiutati i seguenti Enti e persone:
A favore delle Missioni 1.500
Missione Madre Teresa di Calcutta 1.000
Per i malati di lebbra 1.500
Giornata per la Santa Infanzia 250
Quaresima di Fraternità 2.000
Giornata per il Seminario 1.225
Carità Vincenziana 4.460
Aiuto ai poveri 2.444
Sottoscrizione a favore degli stranieri 2.702
Giornata Cooperazione Diocesana 1.000
Adozioni a distanza - n° 60 15.600
Famiglia in difficoltà 1.500
Pro Parrocchia Rumena 2.500
Casa parenti ammalati del Centro di Candiolo 1.500
Giornata per i seminaristi 1.525
Terra Santa 2.000
Guatemala 5.200
India 1.500
Kenya 1.500
Romania 4.145
Albania 1.107

Totale 56.158

2) Come si vede dalle cifre, la Comunità ha dimostrato una ge-
nerosità davvero grande.

3) Nel 2003 le spese straordinarie ammontano a 
– per la prosecuzione dei lavori sottochiesa (completazione
opere murarie, impiantistica, pavimentazione,
intonaco ecc.) 121.835
– acconto impermeabilizzazione tetto 24.050
– rifacimento impianto acustico e controllo campane 11.230

Totale 157.115

Per i lavori sottochiesa sono inoltre già realizzate, a debito ver-
so i fornitori:
– completamento opere idrauliche 15.000
– completamento opere di muratura 32.000
– direzione lavori 7.000
– lavori di falegnameria 9.000
– completamento serramenti 19.000

Totale 82.000

4) Per il corrente anno il completamento dei lavori sottochiesa
proseguirà con:
– installazione servoscala per disabili 8.000
– completamento arredo 18.000
– Rivestimento in petra rampa disabili e facciata

chiesa 17.000
– sistemazione cortile posteriore 26.000

Totale 69.000

5) Grazie, quindi a tutta la Comunità.
Grazie, in particolare, a chi “fa risparmiare” la Parrocchia, of-
frendo gratuitamente servizi di pulizia, di riordino dei locali, di
manutenzione ordinaria e di innumerevoli altri servizi. Grazie
anche ai giovani per il loro impegno.

6) La Commissione economica e Don Matteo sono a disposi-
zione per ulteriori spiegazioni.
Da parte nostra abbiamo cercato di “usare” bene i soldi della
Comunità; se qualche osservazione però ci volete fare, sarà
bene accolta.

Consiglio Parrocchiale Affari Economici

Resoconto della situazione
amministrativa anno 2003


